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Incontro del sindaco con i giornalisti 

Ma davvero Roma 
è diventata una 
tà «degradata»? 

Vetere: «Senza risultati concreti 
la maggioranza non avrebbe retto» 

Ad uno ad uno, molti ri
flettori negli ultimi tempi 
sono stati accesi e puntati su 
Roma. Le sorti di questa cit
tà, I suol problemi, l metodi e 
le scelte della sua ammini
strazione sono al centro di 
un dibattito sempre più va
sto. Qualcuno avanza criti
che, altri proposte, altri an
cora si impegnano In dure 
requisitorie. E alcuni Intel
lettuali e studiosi concludo
no, senza mezzi termini, che 
a questo punto è legittimo 
parlare di 'degrado» della ca
pitale. È cominciato 11 tam
tam in vista delle elezioni 
amministrative dell'85? Il 
sospetto non può Investire 
tutti gli interventi. Ma allo
ra, davvero si deve parlare di 
«degrado» di Roma? 

La domanda ha fatto da 
sommesso sottofondo ad un 
incontro informale che II 
sindaco Ugo Vetere ha avuto 
ieri nel suo ufficio in Campi
doglio con giornalisti del 
quotidiani che hanno pagine 
di cronaca romana. *No, non 
è una conferenza stampa; 
ha chiarito subito Vetere, e 
dltattl ne è nata subito, 
avanti ad un thè freddo, una 
appassionata chiacchierata 
sul più vari problemi della 
capitate. Che cosa riferire al 
lettore? Non un resoconto, 

che sarebbe enciclopedico, 
ma qualche Immagine. In
nanzitutto una visione d'in
sieme: quella di una giunta 
di sinistra che dopo essere 
riuscita a scrollarsi di dosso 
l'ieredltà del malgoverno de
mocristiano; attraverso un 
vistoso cambiamento di rot
to, ora si trova a fare 1 conti 
(ci si consenta il paradosso) 
con la felice 'eredità» del suo 
stesso modo di amministra
re. In questi otto anni, scan
diti da un volume ecceziona
le (seimila miliardi) di Inve
stimenti In opere pubbliche e 
di grande rilevanza sociale, Il 
Campidoglio è diventato un 
punto di riferimento solido e 
credibile per le esigenze della 
collettività. *L'unlco punto 
di riferimento. In questa cit
tà...; ripete Vetere, non na
scondendo l'orgoglio ma 
neppure la preoccupazione. 

E così può accadere che l'I
nedita capacità progettuale 
di questa amministrazione 
(dal Fori al Museo della 
Scienza, dal nuovo centro di
rezionale al progetto per 11 li
torale) può essere letta al ne
gativo, inducendo qualcuno 
a parlare di 'distanza tra i 
programmi e I fatti; o di 'li
bri del sogni: Quando si toc
ca questo tasto, il sindaco si 
accalora e parie con le cifre: 

»... 4.000 aule, 800 chilometri 
di fogne, 600 chilometri di 
rete elettrica, l'avviamento 
della seconda rete della me
tropolitana, migliala di al
loggi consegnati, 141 asili, 45 
centri per anziani, i consul
tori...: Sogni, o realtà? 'Giu
dicheranno gli elettori; ag
giunge Vetere, richiamando 
l'attenzione su un dato poli
tico non Irrilevante: senza 11 
supporto del risultati con
creti, questa maggioranza, 
tutt'altro che Immune da 
tensioni, non avrebbe potuto 
reggere fino ad ora. 

L'Insolita chiacchierata 
col primo cittadino si con
clude (e si anima) sul punto 
dolente più antico: 11 traffico. 
Ma davvero non s'è fatto 
nulla? Nessuno può soste
nerlo, ma nessuno è soddi
sfatto. Forse non lo è neppu
re 11 sindaco, che però ricor
da due cose: non esistono ri
cette magiche, né soluzioni 
da imporre al cittadini. E 
questa giunta, 1 cittadini tra 
pochi mesi li chiamerà ad 
esprimersi, con una apposita 
consultazione. Le altre giun
te romane l'avrebbero fatto? 
Altre giunte lo faranno? Già, 
ma la 'felice eredità' di que
sti otto anni fa dimenticare 
slmili domande. 

se. e. 

La perizia ha stabilito: doloso l'incendio al CIO della Garbatela 

Morirono asfissiate dentro l'ascensore nei sotterranei del centro traumatologico - Per 
cinque mesi si è pensato ad una disgrazia - Diffìcile rintracciare il piromane 

Per cinque mesi si è pensato a un corto 
circuito, un tragico accavallarsi di disgrazia
ti guasti tecnici. Ed Invece adesso la perizia 
legale ha scoperto che due persone sono mor
te In un sottoscale del Centro traumatologico 
della GArbatella per la follia, o la distrazio
ne, di qualche Impiegato o passante. Moriro
no 11 professor Antonio Mosca, apprezzato 
primario dell'ospedale e la caposala suor An
gela. Insieme restarono intrappolati, il 2 
marzo di quest'anno, nel vano di un ascenso
re, mentre 11 fumo dell'Incendio gli riempiva 
1 polmoni, senza alcuna via di fuga. 

Mucchi di vassoi di polistirolo avevano 
preso fuoco, per colpa di un «Innesco doloso 
con fiamma diretta ad azione prolungata», 
dice la relazione tecnica affidata ad alcuni 
esperti dal giudici Giorgio Santacroce e Gio
vanni Berti Marini. Vuol dire in pratica che 
ad «accendere» 11 materiale è stata una fiam
ma tenuta a lungo vicina al polistirolo. Solo 
In via subordinata — sostengono 1 tecnici in 
una lunga relazione di 60 pagine — può esse
re presa In considerazione l'Ipotesi della di
sgrazia. Ma anche In questo caso non può 
essersi trattato di un corto circuito. 

Ecco la ricostruzione di quel tragici minu
ti, nel terzo piano sotterraneo del CTO. Il 
professor Mosca e suor Angela scendono con 
l'ascensore. La porta si apre automatica
mente davanti a una cortina di fumo densis
simo, ed 1 due malcapitati tentano di risalire 
premendo tutti l tasti. Ma la porte non si 
richiude: il calore ha danneggiato i comandi 
elettrici. I due corpi verranno ritrovati nella 
cabina, riportata al plano terra con il coman
do manuale. Le Indagini puntano subito sul
le deficienze tecniche dell'impianto elettrico 
e sulla colpevole decisione di ammassare 
materiale infiammabile in quel piccolo vano 
sotterraneo. Per questo finiranno incrimina
ti per omicidio colposo il direttore sanitario, 
Francesco Spinelli, il presidente della USL, 
Giancarlo PAscucci, ed il tecnico degli ascen
sori, Giorgio Herzog. Ma ora probabilmente 
saranno prosciolti dal giudice istruttore che 

ha ereditato l'inchiesta, li dottor Capplello. 
La perizia legale, che getta una luce com

pletamente nuova su quell'assurda disgra
zia, è stata infatti depositata agli atti dell'in
chiesta, e sulla base del responsi tecnici 11 
magistrato dovrà correggere l'istruttoria, 
procedendo contro ignoti per incendio doloso 
ed omicidio colposo. La relazione è stata ela
borata da una équipe qualificata, composta 
dal noto tecnico merceologico Ernesto 
Chlaccicrinl, dal direttore della protezione 
civile, Ingegner Elveno Pastorelli, dagli uffi
ciali del vigili del fuoco Luigi Abate e Fabio 
Amoni, dall'ingegnere del servizio sanitario 
Francesco Ugolini, dal tenente della preven1 

zlone Infortuni Ugo D'Alessio. 
A loro spettava il compito di stabilire le 

cause e le modalità dell'incendio — che, co
me si è visto, sarebbe scaturito da una «fiam
ma libera» — nonché la pericolosità del ma
teriale depositato nel sotterraneo danneg
giato. A questo proposito, la perizia ha detto 
che si trattava di merce altamente Infiam
mabile: polistirolo, sacchi di plastica, cotone 
idrofilo, tubi e siringhe di plastica. C'era Infi
ne una richiesta del giudici per stabilire se 
l'ascensore aveva funzionato a dovere. I tec
nici hanno riscontrato che l'Impianto di di
scesa e risalita non era rimasto affatto dan
neggiato, e che soltanto 11 calore del fuoco 
era responsabile della mancata chiusura del
le porte automatiche. 

Un'impressionante sequela di circostanze 
collaterali, dunque, successive al disgraziato 
gesto del «plromane» che — cosciente o meno 
— fu 11 vero protagonista di questa tragedia. 
Ora, ovviamente, le Indagini dovranno rico
minciare per rintracciare questo personag
gio, anche se le speranze di risalire al colpe
vole sembrano davvero poche. Chiunque, 
probabilmente, poteva trovarsi in quel sotto
scala, pochi secondi prima della micidiale 
vampata. I vigili del fuoco lavorarono per 
ore, prima di riuscire a domare le fiamme. 

Raimondo Buttrìni 

Drammatica sparatoria a piazza Vittorio 

Tentano una rapina nel metrò 
all'alba di ieri mattina 

Un metronotte ha inseguito tre banditi - Avevano aggredito un addetto alle pompe 
funebri - Per far perdere le tracce uno dei rapinatori ha sparato - Una ragazza ferita 

Drammatica rapina all'al
ba nel sotterraneo della me
tropolitana di piazza Vitto
rio. Un uomo è stato aggre
dito, ed una donna è rimasta 
ferita dal prolettile di un ra
pinatore che tentava la fuga. 
E successo tutto In pochi at
timi, alle 5,30 di ieri mattina, 
poco distante dagli accessi 
alle scale mobili. Pochi pas
seggeri affollavano i marcia
piedi dove sostano i trenini. 
Tra questi, il fattorino di 
un'agenzia funebre, Antonio 
Ricci di 44 anni. Era lui l'o
biettivo scelto da tre rapina
tori mattinieri per racimola
re qualche soldo, magari per 

comprare l'eroina. Erano 
tutti giovani ed a volto sco
perto. 

Uno solo di loro aveva la 
pistola. Con questa ha aggre
dito U fattorino, cercando di 
farsi consegnare il portafo
gli. Ma Antonio Ricci si è ri
bellato, ed è stato duramente 
malmenato dal terzetto. Le 
grida del fattorino hanno, 
però, messo in allarme gli 
addetti del metrò, ed una 
guardia giurata dell'Euro-
pol, in servizio di vigilanza, 
si è precipitata nel tunnel. Il 
vigilantes ha esploso alcuni 
colpi In aria, ed i tre si sono 
divisi, due verso la scala mo

bile, il terzo In direzine oppo
sta. La guardia giurata si è 
messa quindi alle calcagna 
del giovane rimasto solo. Ma 
improvvisamente, voltando
si di scatto, 11 rapinatore ha 
sparato un colpo di pistola, 
che ha sfiorato l'inseguitore. 

Nel trambusto una giova
ne donna che stava tentando 
di nascondersi, Rita Di Nola, 
29 anni, è rimasta colpita dal 
proiettile del giovane ad una 
gamba. Nel frattempo tutti i 
rapinatori sono riusciti a di
leguarsi, mentre per telefono 
veniva avvisato il «113». Ogni 
ricerca è stata, però, Inutile. 
Un'ambulanza ha quindi 

trasportato la ragazza ed 11 
fattorino all'ospedale Poli
clinico. I medici hanno 
estratto a Rita Di Nola un 
proiettile calibro 38, glundl-
cando la ferita guaribile in 
venti giorni. 

Antonio Ricci è stato inve
ce medicato per le escoria
zioni al viso e subito dimesso 
con cinque giorni di progno
si. Secondo il personale del 
metrò di piazza Vittorio, è la 
prima rapina di questo tipo 
che si verifica nei sotterra
nei. Le indagini per indivi
duare Il terzetto sono state 
affidate alla squadra mobile. 

Delegazione del partito 
alla tomba di Berlinguer 

Oggi alle ore 10 al cimitero di Prima Porta si recherà una 
delegazione della sezione Ponte Milvio, della Federazione e 
del Regionale, per il trigesimo della morte del compagno 
Enrico Berlinguer. La delegazione della Federazione è com
posta dal compagni: Sandro Morelli, segretario della federa
zione, Colombini, Paolo Carazza, Walter Toccl, Piero Salva-
gnl, Mario Lavla; del Comitato regionale 1 compagni: Fredda, 
Slmlele, Speranza, Imbellone, Quattruccl, Mammone, Fila-
bozzi, Strufaldi, Amici, Predleri, Culllo. 

Nuovi incarichi nelle 
zone PCI S. Lorenzo e Prati 

Il Comitato di Zona Italia-San Lorenzo ha eletto segretario 
11 compagno Roberto Degni. Al compagno Bruno Coppi che 
aveva precedentemente ricoperto l'incarico va 11 ringrazia
mento della zona e della Federazione per 11 lavoro svolto. 

Segretario della zona Prati, In sostituzione di Roberto De
gni è stato eletto 11 compagno Giovanni Silvestri. 

Festeggiano le nozze d'oro 
sottoscrivendo per l'Unità 

I compagni Ermanno Mucclfora e Ida Ciamel stanno fe
steggiando i loro 50 anni di vita coniugale sottoscrivendo 50 
mila lire per l'Unità. 

La sezione Fillppettl, la IV zona, la Federazione e l'Unità 
porgono 1 loro complimenti ed auguri. 

Un paziente psichiatrico al S. Maria della Pietà 

Si uccise in manicomio: 
4 accusati di omicidio 

Dopo sei anni rinviati a giudizio un infermiere e tre medici - Gior
gio Tibaldeschi eludendo la sorveglianza ingerì acido muriatico 

Giorgio Tibaldeschi, un 
paziente psichiatrico, ricove
rato al S. Maria della Pietà, 11 
10 aprile del 1978 Ingerì aci
do muriatico e mori in segui
to alle gravi lesioni interne 
riportare. Ieri, a distanza di 
sei anni, sono stati rinviati a 
giudizio un infermiere, Tito 
Salaris, e tre medici, France
sco Borghi, Mario Scatraglia 
ed Alessandro Mero, per ri
spondere di omicidio colpo
so, aggravato dal fatto di 
non aver tempestivamente 
prestato le necessarie cure al 
degente. 

La «180» già bussava ai 
cancelli dei manicomi «chiu
si» (sarà approvata nel mag

gio di quello stesso anno) e 
all'interno delle «fortezze 
piene», decine di migliaia di 
uomini e donne consumava
no il tempo nella disperazio
ne. Anche Giorgio Tibalde
schi era uno di loro e per la 
sua forte sindrome depressi
va i sanitari dell'ospedale 
avevano prescritto una sor
veglianza «a vista». Tuttavia 
l'uomo riuscì ad «evadere» 
per procurarsi una bottiglia 
di acido muriatico con la 
quale farla finita. Il giorno 
dopo Giorgio Tibaldeschi 
cessò di vivere fra atroci sof
ferenze. 

Nella ordinanza di rinvio a 

giudizio 11 magistrato Ric
cardo Morra, a proposito del
le responsabilità dell'infer
miere e dei tre medici, sotto
linea il loro «scadente livello 
di sensibilità deontologica» 
ed «il quadro avvilente di un 
servizio pubblico essenziale, 
organizzato approssimativa
mente», individuando quindi 
gravissime responsabilità 
individuali, ma fornendo an
che un mini-spaccato di 
quello che doveva essere al
lora il manicomio di S. Ma
ria della Pietà. Quel manico
mio che qualcuno oggi rim
piange, magari in nome del
la sicurezza e della tutela del 
pazienti psichiatrici. 

Raggiunto l'accordo al ministero dell'Industria per il rilancio dell'azienda meccanica 

Ritirati i licenziamenti alla Romanazzi 
La direzione voleva mandare a casa 214 lavoratori - Una vertenza aperta da tre anni - Impegno della Filas (finanziaria regionale), 
del ministero e del gruppo metalmeccanico per il risanamento economico della fabbrica - Tra i creditori anche PIveco-Fiat 

È finito lunedì sera in una stanza del mini
stero dell'Industria 11 lungo calvario delie Of
ficine Romanazzi. A distanza di tre anni dal
l'Inizio della crisi di una delle fabbriche più 
conosciute e rappresentative dell'apparato 
produttivo romano, dopo tante lotte e stato 
trovato finalmente un accordo con li quale si 
raggiungono contemporaneamente due 
obiettivi: si evitano 1 214 licenziamenti già 
annunciati dalla direzione e nello stesso tem
po si pongono le condizioni per rilanciare la 
produzione. 

A garantire questo sbocco positivo della 
lunga vertenza scendono In campo tre sog
getti: la finanziaria regionale, 11 ministero e I 
proprietari della ditta. Tutti e tre si Impegna
no a tirare fuori denaro fresco per salvare 
l'azienda dallo strangolamento finanziario 
che la stava tallonando ormai da svariati 

mesi. Era soprattutto di origine finanziaria, 
appunto, la grave crisi che stava attana
gliando le Officine Romanazzi. L'azienda è 
indebitata fino al collo e le sue difficoltà sono 
pesanti sia per l'immediato che per la pro
spettiva. 

Il gruppo finanziario barese che ha In ma
no la fabbrica meccanica romana si è Impe
gnato a sanare l'indebitamento a breve (tra I 
creditori c'è anche l'IVECO-FIAT che sta 
aspettando 11 rimborso di nove miliardi di 
lire e che sembra abbia di recente posto dra
stici ultimatum per il pagamento). Per il ri
sanamento strutturale. Invece, interverran
no la FILAS, finanziaria regionale e il mini
stero dell'Industria. La FILAS ha preso l'im
pegno di far arrivare entro l'anno nelle casse 
della Romanazzi cinque miliardi e mezzo di 
lire In più soluzioni che dovranno essere uti

lizzati per II completamento della ristruttu
razione degli impianti. Il ministero dell'In
dustria ha Invece garantito il suo apporto per 
far ottenere alla Romanazzi tutte le agevola
zioni previste dalla legge 46 per le Innovazio
ni tecnologiche. 

Anche il ministero del Lavoro entra da 

firotagonlsta nell'accordo: si impegna a pro-
ungare 11 periodo di cassa integrazione. 

Questo rimane, comunque un punto ancora 
aperto dell'accordo: le parti, probabilmente, 
torneranno a riunirsi per definire esatta
mente la questione. Non è stato chiarito, ad 
esemplo, se la cassa integrazione continuerà 
a valere ancora per un anno oppure se, come 
sarebbe logico, per tutto il tempo (si parla di 
due anni) necessario per la ristrutturazione 
dell'azienda. Attualmente sono sessanta I la
voratori coperti dalla cassa integrazione. 

E certo, comunque, che non verranno at
tuati i licenziamenti annunciati, anzi, la di
rezione dell'azienda si è formalmente Impe
gnata a non farne neppure in futuro. L'orga
nico della fabbrica è già stato sensibilmente 
ridotto in questi anni da cinquecento a poco 
più di trecento lavoratori. Ma, stando alme
no a quanto dichiara la direzione, il mercato 
imporrebbe ulteriori ridimensionamenti. È 
stato stabilito a questo proposito che nel caso 
dovessero verificarsi «esuberanze», si mette 
in moto il meccanismo dei prepensionamenti 
e si «favorisce l'uscita di personale anche tra
mite incentivazioni economiche». L'azienda 
si impegna d'altro canto «a cogliere tutte le 
possibilità di rientro al lavoro in azienda do
vute ad eventuali evoluzioni produttive del 
volumi produttivi». 

Nel Lazio, nel 1932, EÌ sono verificati 48.418 infortuni sul lavoro — 
di cui 52 mortali — nel settore industriale e altri 6.224 — di cui 24 
mortali — nel settore agricolo. A fronte di questi dati allarmanti 
c'è una grave inadempienza governativa e regionale sulle nonne di 

Invenzione e igiene sanitaria, cosicché le Unità sanitarie, a cui la 
egge di riforma attribuisce specifici compiti, devono muoversi 

«autonomamente» e come possono. In questo quadro sconsolante 
particolare rilevanza assume l'iniziativa della RMl la quale ha 
promosso tutta una serie di attività riguardanti la prevenzione, il 
controllo. Io studio, la diffusione dei dati e la possibilità di dise
gnare «mappe di rischio» relativamente a determinate categorie 
quali: tipografìe (90 rilevamenti), tintorie (85), falegnamerie 
(300). banche (60), assicurazioni (40) che rappresentano le attività 
prevalenti e rappresentative di quel territorio. Sono stati in parti-
colare fatti interventi sulle condizioni micro-climatiche e di illu
minazione degli ambienti di lavoro, sui livelli di nocività determi
nati dall'inquinamento da rumore e vibrazioni, sull'uso dei video
terminali. IT presidente della USL, Nando Agostinelli, nel presen
tare in una conferenza stampa il voluminoso dossier di documen
tazione, ha ricordato che lt RMl è stata designata dalla Regione 
Lazio per svolgere compiti di prevenzione e di controllo dell'im
piantistica e antinfortunistica (verifica annuale degli ascensori e 

Infortuni sul lavoro: 
indagini a tappeto in 
laboratori artigiani, 

banche e assicurazioni 
montacarichi, verifica quinquennale di impianti termici e a pres
sione); una mole di lavoro enonne per la quale non ce assoluta
mente personale tecnico sufficiente. Lo sforzo eccezionale che la 
USL ha comunque prodotto ha dato risultati molto soddisfacenti 
(il numero di visite mediche, di esami di laboratorio stanno lì a 
dimostrarlo, così come le 3.000 ispezioni nei cantieri edili). 

Ma la RMl è stata anche designata come USL pilota per il 
problema del rumore e delle vibrazioni per cui ha acquistato una 
moderna strumentazione di «misurazione» essendo questo il suo 
fattore di «nocività» prevalente. Per disegnare le «mappe di ri
schio» che tengono corto di diversi parametri rilevati mediamente, 
si è seguita la metodologia proposta dal C.N.R. e si è accertato che, 
mentre nel territorio della USL si hanno le più alte percentuali di 
attività lavorative, per la popolazione attiva ci si colloca al 15* 
posto (rispetto jlle 20 circosenzioni), per la popolazione studente
sca al 17* (quindi una forte componente di anziani). Elevatissimo 
è il numero di aziende in cui il titolare è l'unico addetto. Per questo 
si è privilegiato il settore artigiano e il comparto dei servizi, soprat
tutto bancari. 

Per avere un quadro dei rischi presenti gli operatori effettuano 
continuamente dei sopralluoghi con schede semplificate e dai pri
mi dati si è accertato che i problemi maggiori sono dovuti a: rischio 
chimico (sostanze pericolose), rischio fisico (rumore, microclima, 
illuminazione, vibrazioni), inosservanza delle nonne di sicurezza. 
Particolare interesse riveste lo studio relativo agli operatori di 
videoterminali e ai lavoratori dei caveaux delle banche. Sulla base 
dei dati raccolti la USL ha in cantiere una serie di progetti «opera
tivi» per informare, formare e prevenire insieme con i sindacati, le 
associazioni di categoria, gli Istituti di credito. 

Ogni anno, nel periodo 
delle ferie estive, migliala di 
animali domestici, soprat
tutto cani, vengono abban
donati dai propri padroni. 
Per combattere questo Inci
vile comportamento, e per 
mettere In guardia,anche dal 
pericoli Igienlco-sanltari 
provocati dal fenomeno del 
randagismo, l'assessorato 
alla sanità e ambiente ha in
trapreso una serie di Iniziati
ve, che sono state illustrate 
ieri dall'assessore Giorgio 
Fregasi nel corso di una con
ferenza stampa in Palazzo 
ValenUnl. 

Lo sforzo maggiore — ha 
spiegato l'assessore Fregosl 
— è stato posto nel finanzia
mento per la costruzione di 
ricoveri estivi per cani In 14 
Comuni della provincia e di 
canili municipali In altri 15 
Comuni. 

Sul versante. Invece, della 
sensibilizzazione dell'opinio
ne pubblica, accanto alla or
mai consueta affissione di 
manifesti, striscioni e locan
dine nel centri della Provin
cia, è stato Indetto tra gli 
alunni della scuola dell'ob
bligo della Provincia di Ro
ma e d'Intesa con 11 Provve
ditorato agli studi un corso 
sul tema «Io e II cane». 

Un corso per operatori In 
ecologia sanitaria e lotta al 
randagismo, Infine, svolto in 
collaborazione con l'Univer
sità di Roma, si è concluso 
con il rilascio del relativi at
testati. «L'educazione e la 
sensibilizzazione dell'opinio
ne pubblica — ha concluso 
l'assessore Fregosi — è indi
spensabile per costruire un 
migliore rapporto tra l'uo
mo, gli animali e la natura, e 
l'amministrazione prosegui
rà sulla strada del dialogo 
con la cittadinanza e della 
informazione finalizzata». 

La Provincia contro il randagismo 

Animali abbandonati: 
per i cani ci sono 

anche «ricoveri estivi» 
Il partito 

Roma 
COMITATO DIRETTIVO - RINVIO — La riunione prevista per giovedì 12 * 
rinviata a giovedì 19 ade ore 9 precise. O.d.g.: «Lo sviluppo dela iniziativa di 
massa e di governo del Partito a Roma dopo i voto del 17 gnigno*. Ala 
riunione sono invitati a partecipare da gruppi consiliari al Comune e alla 
Provincia- Si invitano i compagni a tenersi l&en da impegni sabato 21 ale ore 
9.30 per un probabile aggiornamento dei Lavori. 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITA: GIOCHI — ABe 18 presso Tarea deBa 
festa riunione deBe sezioni interessate. 
ASSEMBLEE: OGGI IL COMPAGNO VETERE A QUARTICCIOLO — Ale 
18 incontro con i cmacfcni del Qiwrt«XJO*o con i compagno Ugo Vetere. 
saxUco ci Roma. 
TORPIGNATTARA aBe 18 incontro (Buffa). 
ZONE: TI8URTTNA aBe 17 responsatró servizio: arie 19 responsabS cucina. 

Comitato regionale 
È convocato per oggi eBa 15 i gruppo osservatorio mercato dei lavoro 

(Vona. Sparar*. Bagnem). 
È convocata per oggi aBe 16.30 la nuraone dei gruppo formazione profes

sionale (Cancro*. Vona. Spanami. 
È convocata per oggi aOe 18 la riunione per > Festival nazionale spazio 

futuro (Beneventano). 

Civitavecchia 
Prosegue F. U.. aBe 20 dfeattito Sport con i Sen. Canettu 

Castelli 
POMEZIA operaia ade 17.30 attivo (Formi); PALESTR1NA aBe 19 attivo F. 

naz. Univa (Magra): ARTENA aOe 20 segreteria e gruppo constare (Oocoì. 

Lutti 
É morto i compagno Gottardo Amicuca. antifascista e iscritto ala sezione 

A*6erone. Ala moghe e ai ropoti le fraterne condogfonze deità sezione, dola 
Federazione e detrUnrU. 

• • • 
É morta la compagna Lidia, madre di Rana Brondi. A Lina e a tutti i familiari 

le fraterne condoghanze defia sezione Subaugusta, detta Federazione deB" Uni
tà. 


